DELLA  UNIVERSITÀ’  DEI  SCALPELLINI  E MARMISTI 

DI  ROMA 


CAPITOLO  PRIMO 

Università , suoi  Componenti,  oggetti  e mezzi. 

1°.  L’  Antica  Università  dei  Scalpellini  e Marmisti  di 
Roma,  sotto  la  invocazione  dei  SS.  Quattro  Martiri  Coronati 
si  ricostituisce  a forma  del  Moto  Proprio  14  Maggio  185*2 
del  Regnante  Sommo  Pontefice  PIO  IX. 

2°.  Potranno  essere  associati  alla  medesima  tutti  coloro 
che  attendono  al  lavorio  delle  pietre  col  nome  di  Scalpellini, 
Pietrari,  Scultori  od  Intagliatori  di  Ornati  Architettonici,  Sega- 
tori , Lustratori  od  altro , e ne  saranno  esclusi  coloro  che 
avessero  subito  una  condanna  o pena  infamante. 

3°.  Ogni  aggregato  si  obbliga  alla  osservanza  del  pre- 
sente statuto. 

4°.  Gli  aggregati  si  dividono  in  tre  classi,  cioè 

PRIMA  - Capi  d'  arte  - i quali  abbiano  eseguite  parecchie 
notabili  decorazioni  Architettoniche , e tengano  officina 
capace  a disporvi  più  di  dieci  uomini  lavoranti,  fornita 
dei  necessari  strumenti. 

SECONDA  - Maestri  - esercenti  in  un  proprio  locale  per 
loro  conto  ed  eziandio  coll’aiuto  di  qualche  stipendiato. 

TERZA  - Lavoranti  - a giornata  od  a cottimo  per  alcun 
capo  d’  arte  o Maestro. 

5°.  La  Università  ha  un  Cardinale  Protettore , ed  un 
Primicerio  a termini  del  §.  1*2  Del  Moto  Proprio  Sovrano  14 


Maggio  180*2,  ed  è governala  da  un  Consiglio  composto  di 
dodici  Capi  d’  arte  nominati  a maggioranza  di  suffragi  nel- 
T Adunanza  generale. 

6°.  L’Università  ha  per  oggetto  1°.  di  procurare  i van- 
taggi spirituali  de’  suoi  aggregati  mediante  pratiche  religiose 
eseguite  secondo  l’antica  consuetudine  nella  Chiesa  dei  SS.  Quat- 
tro sul  Celio  e nell’  Oratorio  dei  SS.  Andrea  e Leonardo  a Tor 
de’ Specchi,  ove  l’Università  farà  sì  che  a Dio  Ottimo  Massimo, 
alla  Beatissima  Vergine  Immacolata,  ed  ai  SS.  Protettori  venga 
roso  il  debito  culto  ed  onore,  e siano  apprestati  i mezzi  da 
aiutare  la  santificazione  degli  ascritti.  H°.  di  favorire  ogni 
ramo  di  lavorazioni  di  pietre,  sia  rintracciando  le  Cave  delle 
antiche,  e scuoprendone  delle  nuove,  massimamente  nello  Stato 
Pontificio,  sia  propagando  l’ istruzione  sulla  natura  e nomen- 
clatura di  esse  , non  che  sui  metodi  più  efficaci  ad  abhre- 
viarne  la  mano  d’opera,  sia  certificando  con  apposite  pagelle 
delia  Classe  cui  appartengono  i suoi  aggregati  e della  speciale 
di  loro  abilità,  sia  facendo  in  ogni  ricorrenza  della  festa  dei 
SS.  Protettori  onorevole  menzione  dei  lavori  più  rimarche- 
\ oli  eseguiti  nell'  anno  dagli  aggregati. 

7°.  Le  spese  occorrenti  all’  adempimento  delle  pratiche 
religiose,  l’Università  le  desume  dal  reddito  dei  Capitali  che 
già  possiede,  e dalla  oblazione  settimanale  di  mezzo  baiocco 
che  fa  ciascuno  de’  suoi  aggregati  lavoranti. 
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S’.  Per  sopperire  alle  altre  spese,  ogni  capo  d’  arte  si 
obbliga  di  contribuire  mensilmente  baiocchi  dodici , ed  ogni 
maestro  baiocchi  cinque,  le  quali  somme  saranno  depositate 
nella  cassa  di  Risparmio,  ed  intangibili  finché  queste  non  giun- 
gano almeno  a centoventi  scudi  annui,  o acquistandovi  (con- 
correndovi la  somma  depositata)  tante  cartelle  consolidate. 

1U.  Saranno  egualmente  rinvestiti  in  aumento  del  Capi- 


tale  Universitario  gli  emolumenti  delle  perizie , di  che  il 
Governo,  i Tribunali  od  i Privati  potessero  incaricare  la  Uni- 
versità; e così  i donativi  che  venissero  fatti  senza  speciale 
destinazione  alla  Università  medesima  da  alcuno  de’  suoi 
aggregati. 

CAPITOLO  SECONDO 


Dell  Adunanza  Generale . 


10°.  La  riunione  dei  Capi  d’arte,  e dei  Maestri,  che 
abbiano  soddisfatto  le  prescritte  contribuzioni  mensili , costi- 
tuisce 1’  adunanza  generale. 

11°.  Essa  ha  luogo  una  volta  all’anno,  cioè  la  prima 
Domenica  di  gennajo. 

12°.  Può  nondimeno  il  Governatore  Primo  Console  od  il 
Camerlengo  coll’  annuenza  di  altri  tre  membri  del  Consiglio, 


resone  consapevole  Monsignor  Primicerio,  per  rilevanti  circo- 
stanze straordinariamente  convocarla  in  ogni  tempo  , previo 
intimo  colla  indicazione  dell’  oggetto , mandato  due  giorni 
innanzi  a tutti  gli  aggregati  che  hanno  diritto  d’ intervenirvi. 

13°.  L’ Adunanza  Generale  è presieduta  da  Monsignor 

Primicerio,  ed  in  sua  assenza  dal  Governatore  Primo  Console. 

* 

14°.  E legalmente  costituita  quando  intervenga  la  metà 
di  coloro  che  vi  hanno  diritto  ; non  raggiungendosi  tale  cifra, 
dietro  nuovo  intimo  , sarà  valida  qualunque  sia  il  numero 
degli  intervenuti. 

la0.  Essa  decide  con  voti  segreti  a maggioranza  di  sul- 
fragi  ed  in  caso  di  parità  decide  il  voto  del  Presidente. 

16°.  Nomina  il  Primicerio  e li  dodici  Capi  d’arte  clic 
formano  il  Consiglio,  nonché  due  Sindacatori  per  In  reusione 
dei  conti  in  (ine  dell’  anno. 


17  ’.  Nomina  il  Cappellano  o un  Rettore  ed  un  bidello 
stipendiati,  un  Procuratore  Legale  ed  un  Notajo,  che  pre- 
stino gratuitamente  le  loro  funzioni. 

18°.  Nomina  consiglieri  perpetui  alcuni  de’suoi  associati 
più  benemeriti,  e conferisce  loro  la  prerogativa  d’ intervenire 
in  tutte  le  adunanze  Consiliari  con  voto  consultivo,  mentre, 
come  gli  altri  associati  lo  hanno  deliberativo  nelle  generali. 

19°.  Approva  sul  rapporto  dei  sindacatori  il  rendiconto 
dell'  anno  decorso,  ed  il  Preventivo  del  futuro. 

20°.  Decreta  1’  espulsione  degli  associati,  che  dal  Consi- 
glio si  fossero  riconosciuti  immeritevoli  di  appartenere  alla 
Università. 

21°.  Propone  alla  competente  autorità  modificazioni  od 
aggiunte  al  presente  statuto,  pel  migliore  andamento  degli 


associati,  i quali  così,  come  nei  passati  secoli,  potranno  eziandio 
nei  venturi  contribuire  alla  maggiore  prosperità  di  questa  eterna 
metropoli  del  Cristianesimo. 

CAPITOLO  TERZO 


Del  Consiglio , sue  Attribuzioni , e de  suoi  Membri . 


22°.  I dodici  Capi  d'arte,  nominati  dall’ Adunanza  gene- 
rale per  formare  il  Consiglio,  nella  seconda  Domenica  di  Gen- 
najo  prendono  ad  eleggere  tra  loro  un  Governatore  Primo  Con- 
sole, un  Vice  Governatore  secondo  Console,  un  Camerlengo,  un 


Provveditore  di  Chiesa,  ed  un’Archivista  segretario,  che  potrà 
essere  un’estraneo,  volendolo  il  Consiglio;  gli  altri  sette  riman- 
gono col  titolo  di  Consiglieri , ed  hanno  come  li  primi  voto 
deliberativo.  Quindi  il  Consiglio  a proposta  del  Provveditore 


nomina  il  Sagrestano,  il  Reggente  del  coro  ed  i Coristi,  elio 
potranno  essere  anche  della  Classe  dei  Maestri  e dei  lavoranti, 
e tutti  prendono  possesso  del  loro  officio  la  prima  Domenica 
del  successivo  febbraro. 

23°.  Se  dopo  fatte  le  indicate  elezioni  nel  corso  dell’ anno 
avvenga  nelle  medesime  qualche  vacanza,  il  Consiglio  provvede 
colla  nomina  di  altri. 

2,4°.  Ninno  degli  associati  può  ricusarsi  dall’  esercitare 
f Officio  che  gli  venisse  conferito  dall’  Adunanza  Generale  o 
dal  Consiglio  , a meno  che  non  gli  dispiaccia  duplicare  per 
tutto  il  tempo  della  durata  del  medesimo  la  sua  mensile  o 
settimanale  contribuzione. 

25°.  L’  Officio  del  Governatore  Pruno  Console  dura  tri' 
anni,  al  termine  dei  quali,  se  alcuno  venga  rieletto  può  libe- 
ramente ricusarne  l’esercizio,  finche  non  decorra  un’altro 
triennio.  Gli  altri  offici  durano  un’  anno,  ma  possono  nuova- 
mente conferirsi,  e deve  ognuno  accettarli  per  altri  due  anni 
di  seguito. 


26°.  Il  Consiglio  presieduto  da  Monsig.  Primicerio,  ed  in 
sua  vece  dal  Governatore  Primo  Console  si  aduna  ogni  Dome- 
nica del  mese  in  Congregazione  segreta  per  dirigere  gli  affari 
Amministrativi  della  Università,  dei  quali  commette  la  esecu- 
zione a quello  de’  suoi  Officiali  cui  spetta. 

27°.  L’  Adunanza  Consiliare  è valida  quando  v’intervenga 
la  metà  del  Consiglio , compreso  Monsignor  Primicerio  , o il 
Governatore  Primo  Console,  ovvero  la  terza  parte,  compreso 
Monsig.  Primicerio  , o il  Governatore  Primo  Console  , ed  il 
Camerlengo. 

28°.  La  votazione  è segreta,  e la  maggioranza  dei  suf- 
fragi dei  votanti  decide  le  deliberazioni.  Se  però  i voti  si 
bilancino,  decide  quello  del  Presidente. 


29°.  Spetta  al  Consiglio  il  ricevere  e classificare  nell’Uni- 
versità i Scalpellini  e Marmisti  che  ottano  ad  essere  ascritti, 
ed  il  proporre  all’  Adunanza  Generale  l’espulsione  degli  imme- 
ritevoli. 

30°.  Il  Primicerio,  o il  Governatore  Primo  Console,  oltre 
alle  sopraindicate  attribuzioni  , invigila  perchè  le  risoluzioni 
dell’  Adunanza  Generale  e del  Consiglio  vengano  eseguite  , e 
perchè  ogni  altro  officiale  o semplice  o aggregato  adempia  ai 
suoi  doveri.  Firma  la  corrispondenza  della  Università,  i pro- 
cessi verbali  delle  adunanze  Consiliari  e Generali,  ed  i certi- 
ficati sulla  buona  condotta,  abilità  e classe  degli  Aggregati. 

31°.  Il  Vice  Governatore  Secondo  Console  supplisce  il 
Governatore  Primo  Console  in  ogni  caso  di  assenza  o legit- 
timo di  lui  impedimento,  e ne  ha  le  prerogative  e gli  obblighi. 

32°.  Il  Camerlengo  ha  cura  della  conservazione  dei  beni 
stabili  della  Università,  ne  esige  ed  incassa  le  rendite,  depo- 
sitando il  sopravanzo  nella  Cassa  di  Risparmio,  potendo  nella 
concorrenza  della  somma  acquistarne  cartelle  consolidate. 
Esso,  giusta  le  dichiarazioni  del  Consiglio,  spedisce  gli  affari 
Amministrativi , ma  non  potrà  dare  esecuzione  a qualunque 
contratto,  pagamento  c t ut  l’altro,  se  prima  non  vengano  fir- 
mati da  Monsig.  Primicerio,  o dal  Governatore  Primo  Console. 
Nella  terza  Domenica  poi  di  Decembre  esibisce  ai  Sindacatori 
il  suo  rendiconto,  perchè  Io  esaminino  e ne  facciano  rapporto 
alla  prossima  Adunanza  Generale,  alla  quale  esso  Camerlengo 
esibisce  il  Preventivo  delle  spese  che  occorrono  nel  corso  del- 
F anno  incipiente. 

33°.  Il  Provveditore  di  Chiesa  prende  in  consegna  per 
custodirle  e restituirle  al  suo  successore  tutte  le  suppellettili 
sagre  ed  altri  oggetti  mobili  della  Università,  provvede  quanto 
occorre  ad  effettuare  col  dovuto  decoro  le  pratiche  religiose 


coi  denari  che  gli  somministrerà  il  Camerlengo,  d’ordine  del 
Governatore  Primo  Console:  tiene  in  fine  registro  di  tutti  gli 
aggregati  che  intervengono  alle  officiaturc  nei  giorni  stabiliti, 
perchè  alla  fine  di  ogni  anno  possano  premiarsi  i più  dili- 
genti, secondo  le  norme  fissate  nel  regolamento  disciplinare. 

34°.  Il  Segretario  Archivista  tiene  il  carteggio  della  Uni- 
versità. Trasmette  gl’ intimi  per  le  Adunanze  Generali  e per 
le  Adunanze  dei  Consigli  straordinarj.  Assiste  ad  ogni  Adu- 
nanza ed  ai  Consigli,  redigendone  i processi  verbali,  dei  quali 
dà  in  ultimo  lettura.  Custodisce  finalmente  V Archivio  della 
Università  ed  uscendo  di  carica  ne  dà  la  consegna  al  suo 
successore,  quante  volte  non  vi  sia  a quest’ officio  un’estraneo 
nominato  dal  Consiglio,  come  si  disse  all’  articolo  22. 

3a°.  In  mancanza  del  Segretario  Archivista,  il  più  an- 
ziano dei  sette  Consiglieri  ne  fa  le  veci. 

Per  copia  conforme  all’  originale  approvato  dall’ Autorità 
competente  con  decreto  dei  cinque  Marzo  dell’  anno  1 8(>0  , ed 
esistente  in  atti  della  nostra  Congregazione. 

In  fede  ete.  Roma  addì  otto  Agosto  1862. 

Gio,  Ballista  Pistacchi  Governatore. 

Francesco  Viti  Camerlengo 

Giuseppe  Leonardi  Segretario. 


ROMA  TiaocRAiiA  Mukaldi  — Con  approvazione. 


